
Ciclismo
Vuelta,Petacchi fa il bis
È la 25˚ vittoriastagionale

Lunedì ha interrotto un digiuno di vittorie che durava tre mesi, ieri
ha subito concesso il bis alla Vuelta, nella quarta tappa, 232 km da
Ciudad Real a Argamasilia. Secondo Hushovd, terzo Zabel. L'au-
straliano Bradley McGee mantiene il comando della classifica ge-
nerale,conquistato tre giorni fa.

Vela
America’sCup, finite le regate a Malmoe
Vittoria finale ad Alinghi,quarta Luna Rossa

Luna Rossa k.o. nell'ultima giornata dell'Act 6 di America’s Cup
contro Oracle, successi per Mascalzone Latino e +39 che supera-
no rispettivamente Victory Challenge e Team Germany. Alinghi
chiude al primo posto, davanti a Oracle e a New Zealand. Quarta
posizione perLuna Rossa, sesta+39, settimo Mascalzone Latino.

Calcio
Napoli, ilConsiglio di Stato respinge il ricorso
AllaProcura le relazioni Figcsui versamenti Inps

La VI sezione del Consiglio di Stato ha dichiarato inammissibile il
ricorso presentato dal Napoli, ma ha deciso di inviare alla Procura
della Repubblica di Roma «per le valutazioni di competenza» la re-
lazione dell'ufficio indagini della Figc relativa alla regolarità delle
posizionidiVicenza ePescaraper i versamenti di contributi Inps.

Cassano e Mancini, la Juve tenta il colpaccio
Maxi scambio sull’asse Torino-Roma, il brasiliano va a Milano per trattare. Spalletti infuriato

LA JUVENTUS tenta il colpo di mano per

Mancini e Cassano, e la Roma s'infuria. Quel-

la di ieri doveva essere la giornata decisiva

per il passaggio di Antonio Cassano ai bian-

coneri. Che invece

hanno provato a pren-

dere in un solo colpo

il talento barese e il

brasiliano Mancini. Il quale, senza
dire nulla alla Roma, ieri sera è an-
dato a Milano a trattare direttamen-
te con i rappresentanti della Juven-
tus. Un gesto che ha fatto infuriare
la società giallorossa e, in particola-
re, il tecnico Spalletti, che in estate
aveva bloccato la cessione dell'
esterno e che ha minacciato di di-
mettersi in caso di passaggio in
bianconero di Mancini. Il ds della
Roma Pradè, accorso a Milano as-
sieme al responsabile organizzati-
vo Tempestilli, ha dovuto così riba-
dire ai procuratori del giocatore e
ad Alessandro Moggi, il figlio del
dg bianconero Luciano, l'incedibili-
tà del giocatore. Gli emissari juven-
tini hanno replicato offrendo per
Mancini e Cassano Chiellini e uno
tra Mutu e Di Michele. Nell'incon-
tro si sarebbe parlato anche di Da-
court, altro romanista che piace
molto al tecnico bianconero Capel-
lo. In tarda serata Pradè ha provato
a smentire la trattativa: «Non c'è
nessuna trattativa di mercato in cor-
so con la Juventus e non abbiamo in
programma nessun incontro nean-
che per Cassano. Abbiamo solo par-
lato con i procuratori di Mancini
dei suoi gravi problemi familiari».
Tra Roma e Juventus però i contatti
dovrebbero riprendere in mattinata,
ma solo per Cassano. Mancini inve-
ce dovrebbe rimanere dov'è, e sop-
portare il disappunto del club e dei
tifosi, che hanno accolto come un
tradimento la tentata "fuga" di ieri
sera. E che prenderebbero malissi-
mo una cessione del brasiliano.
Quella di Cassano invece è già stata
metabolizzata. Il rapporto tra l'at-
taccante e la Roma si è infatti ormai
rotto. Al giocatore non sono state

perdonate le tante bizze dell'ultima
stagione in cui Cassano è riuscito a
litigare con tutti gli allenatori passa-
ti per Trigoria (ben quattro), con i
dirigenti e con gran parte dello spo-
gliatoio. Una guerra continua, ini-
ziata con un litigio in ritiro con
Prandelli, e finita quasi un anno do-
po con una sfuriata contro un diri-
gente negli spogliatoi. In mezzo,
multe da parte della società (che
l'ha messo fuori rosa per due volte),
prestazioni spesso deludenti e un si-
lenzio assoluto con la stampa. Un
mutismo interrotto solo nel Natale
scorso per manifestare la sua nostal-
gia per Capello, considerato però
un “traditore” dalla tifoseria giallo-
rossa. Nel frattempo, la Roma tenta-
va di convincerlo a rinnovare il con-
tratto. Ma la trattativa non è mai de-
collata, frenata dalle pretese econo-
miche di Cassano, che ha sempre
preteso cinque milioni a stagione.
Ossia lo stesso compenso di Totti a
cui, dopo gli Europei del 2004, il ta-
lento barese non si riteneva più infe-
riore. Circostanza che ha incrinato
il rapporto tra i due, che pure per an-
ni erano sembrati una coppia inscin-
dibile, dentro e fuori del campo. Fu
proprio Totti ad aiutare Cassano a
inserirsi a Roma, portandolo spesso
a pranzo dalla sua famiglia e stem-
perando le prime tensioni tra lui e lo
spogliatoio. Tra alti e bassi, il rap-
porto si è definitivamente logorato
nelle ultime settimane. Come quel-
lo con il pubblico giallorosso, che
in occasione della presentazione
della squadra all'Olimpico ha subis-
sato di fischi il giocatore, che rima-
nendo a Roma potrebbe perdere an-
che i Mondiali del prossimo anno.
Lippi infatti lo stima molto, ma fin-
ché non tornerà a giocare con conti-
nuità non lo convocherà. Tutto in-
somma sembra spingere per il pas-
saggio del giocatore a Torino, dove
ritroverebbe Capello, l'unico tecni-
co dopo Fascetti (che nel Bari gli fe-
ce quasi da padre) con il quale Cas-
sano sia riuscito a legare.

BREVI

Atletica20,00RaiSportSat

Dicono che un buon comandante
non abbandona mai la nave che
affonda. Sarà per questo che Lu-
ciano Gaucci l’ha lasciata prima,
in tempi non sospetti, almeno per
gli altri. Perché lui già sapeva co-
me sarebbe andata a finire, che il
peso dei debiti e delle tasse non
pagate era troppo elevato perché
il principio di Archimede funzio-
nasse, tenendo a galla una nave
piena zeppa di falle grosse come
oblò. E allora ne aveva consegna-
to il timone in mani altrui, quelle
di Alessandro, il primo dei suoi fi-
gli. Lo spettacolo al contrario lui
l’ha seguito da lontano, dalla sua
villa di Santo Domingo, godendo-

si le spiagge e il mare dei Carabi,
pasteggiando a ostriche, aragoste
e champagne. Lontani i tempi in cui
Gaucci della clausola compromis-
soria se ne infischiava, fino a met-
tersela sotto i piedi, rivolgendosi
alla giustizia ordinaria pur di ve-
der riconosciuti i diritti del suo Ca-
tania. Vinse lui, i campionati furo-
no stravolti. Vinse il patron partito
dalla provincia, prima di abbando-
nare tutto, in cerca di fortuna nella
capitale. Dagli inizi stentati, a base
di mestieri non proprio da danaro-
so capitano d’industria, tipo auti-
sta dell’Atac, passando per i primi
quattrini pesanti guadagnati sfrut-
tando la fortunata passione per i

cavalli, fino a salire vertiginosa-
mente la china degli imprenditori
di successo nel business delle puli-
zie. Intanto, l’attrazione per il cal-
cio lievita, l’ingresso, da una porta
secondaria, lo fa attraverso la Ro-
ma, come socio di minoranza. Vole-
va diventarne il padrone, sogno
mai realizzato. Ed eccolo allora
volgere lo sguardo a Perugia. Pro-
mettenti gli inizi, se Gaucci non
mettesse subito il piede in fallo. Il
Grifo viene promosso in B, risulta-
to ribaltato a tavolino. Celebre l’af-
fare del cavallo, venduto (o regala-
to?) all’arbitro Senzacqua, col qua-
le s’era pure intrattenuto a pranzo
alla vigilia di una partita-chiave
col Siracusa. Illecito sportivo, pro-
mozione revocata. Un incidente di

percorso, però, che non ne arresta
l'irresistibile ascesa. È un vulcano,
nella vita come nel calcio. Si sposa
una prima volta, poi si innamora di
una ragazza dominicana, quindi si
invaghisce di un’amica del figlio,
infine torna sui suoi passi. Diventa
un protagonista del teatrino del
pallone: tiene banco al Processo di
Biscardi, regala pagine di autenti-
ca commedia all’italiana (memora-
bile la rissa sfiorata con Vincenzo
Matarrese), fa e disfa squadre,
compra e vende società (oltre a Pe-
rugia e Catania, anche Viterbese e
Sambenedettese), assume e licen-
zia allenatori, si distingue per deci-
sioni a dir poco singolari. E’ il pri-
mo a sbarcare sul mercato estremo
orientale, con l’acquisto Nakata.

Poi prenderà il coreano Ahn, salvo
mandarlo via, stizzito, solo perché
il poverino, con un bel gol, ha fatto
fuori l'Italia dal Mondiale. Prende
anche il figlio di Gheddafi, a suo di-
re complimentato anche da Berlu-
sconi, «perché contribuisce al di-
sgelo con la Libia». Solo un altro
“coup de theatre” non va a buon fi-
ne: far giocare nel Perugia una
donna. La Federcalcio ci si mette
di traverso, niente da fare. Una
donna l’aveva già assunta, ma in
panca: Carolina Morace, cui ave-
va affidato la guida della Viterbe-
se, salvo licenziarla dopo poche
settimane. Ma ora tutto è andato a
rotoli, anche il Perugia è finito ma-
le. E l'epopea calcistica di Gaucci
ha visto il suo mesto tramonto.

■ di Luca De Carolis / Roma

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

10 29 53 73 78 83 16
Montepremi € 3.757.907,88
Nessun 6 Jackpot € 27.919.087,56
Nessun 5+1 € -
Vincono con punti 5 € 32.677,46
Vincono con punti 4 € 407,58
Vincono con punti 3 € 11,34

Vuelta16,00Eurosport

■ di Luciano De Majo / Livorno

INTV

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 30 agosto
NAZIONALE 88 60 10 4 89
BARI 73 64 43 68 82
CAGLIARI 40 10 49 66 2
FIRENZE 10 52 50 67 69
GENOVA 83 4 17 46 43
MILANO 83 51 66 65 30
NAPOLI 53 9 7 46 59
PALERMO 78 25 70 49 73
ROMA 29 75 12 40 59
TORINO 25 69 67 28 3
VENEZIA 16 81 45 74 72

Antonio Cassano durante una partita dello scorso campionato Foto di Max Rossi /Reuters

CIÒ CHE GLI È costato di

più è convocare una confe-

renza stampa per spiegare

che non è un mercenario,

che il suo amore per il Livor-

no non può finire perché

qualcuno mette sul tavolo un bel
gruzzolo di euro, o di sterline.
«Dovermi difendere da quest’ac-
cusa mi costa moltissimo, per me è
una sconfitta», dice. Per Cristiano
Lucarelli è stata una giornata dura.
Il destino del capocannoniere del
campionato passato non è ancora
deciso. Da un lato l’istinto gli dice
«che è il caso di andare via». Dal-

l’altro c’è il cuore, che nelle scelte
di questo giocatore ha sempre pe-
sato moltissimo: «Fino a che ci sa-
rà anche una sola persona che mi
vuole bene, io sento di avere un im-
pegno: restare per quella persona lì
e dare il massimo per la maglia che
indosso».
L’impressione, però, è che fino al-
la chiusura del mercato non ci sia
niente di acquisito. Potrebbe suc-
cedere, insomma, che stasera arri-
vi l’annuncio del suo trasferimen-
to al Tottenham Hotspur, o a qual-
che altro club straniero. Comun-
que vada a finire, la storia d’amore
con Spinelli, il presidente del Li-
vorno calcio, ormai è finita. O for-
se non è mai cominciata, a sentire i
racconti del giocatore. «Quando

sono andato a parlare con lui lune-
dì - ha detto - mi sono reso conto di
non rappresentare niente umana-
mente. Per il presidente io sono so-
lo un numero, un calcolo matema-
tico. Tutto questo mi ha ferito pro-
fondamente, però avevo deciso di
non parlare, perché speravo che lui
facesse altrettanto. Invece ho dovu-
to anche sentire interventi in tra-
smissioni televisive nelle quali di-
ceva che io volevo andarmene per
soldi. Tutto falso». E riferisce del-
l’offerta del Tottenham, di 5 milio-
ni di euro: «Il presidente ha detto
che è un’offerta ridicola da manda-
re a “Scherzi a parte”. E allora
quella che lui fece lo scorso anno
al Torino, ovvero zero lire e parte
dell’ingaggio pagata dal Toro, che
cos’era? Dodici puntate di
“Scherzi a parte” tutte insieme?».

Altro particolare che il giocatore
cita per smontare la teoria del «Lu-
carelli mercenario» è la diminuzio-
ne del suo ingaggio. «Nell’anno di
serie B con il Livorno - racconta -
ho guadagnato 750 mila euro, con
la promozione il mio ingaggio è di-
minuito di 100 mila euro, per il
semplice fatto che l’ammontare di
quanto guadagnavo in due anni è
stato spalmato su cinque anni. Pe-
rò l’ho fatto, per il bene del Livor-
no. Così come ho rinunciato a me-
tà premio promozione, per rispon-
dere alla richiesta di Spinelli che
da me voleva un gesto nobile. Pec-
cato che quando il gesto gliel’ho
chiesto io, dopo aver vinto la clas-
sifica dei marcatori, mi sono senti-
to rispondere picche. Lo dico aper-
tamente, mi sono sentito umilia-
to». Nonostante tutto questo, Cri-

stiano Lucarelli potrebbe rimanere
a Livorno. Ma niente sarà più co-
me prima. «Certo, se rimarrò darò
il massimo per la mia squadra - di-
ce - ma intanto non voglio essere
più il capitano. Non me la sento di
continuare a rappresentare la squa-
dra». Insomma, Lucarelli si defila.
Accusa il colpo di uno strappo vio-
lento. Non se la sente di piantare
baracca e burattini e di porre fine
alla sua avventura in amaranto, ma
neppure intende continuare a reci-
tare il ruolo di giocatore-simbolo
del Livorno. Il messaggio a Spinel-
li è chiaro: a questo punto, se vuoi
vendermi devi farlo tu. Ma lo stra-
to di ruggine fra i due ha raggiunto
uno spessore notevole. E la cessio-
ne del fratello Alessandro alla Reg-
gina è stato un altro boccone ama-
ro inghiottito dall’attaccante.

«Intraprenderò un’azione per danni morali
e mancato sostentamento, visto che di
affetti e sentimenti con un uomo piccolo,
senza cuore non si può parlare. La droga
lo ha incattivito». Diego Maradona junior,
nato dalla relazione con Cristiana Sinagra
risponde al padre che non lo riconosce
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I PALLONARI L’imprenditore che è partito da zero ed ha comprato e venduto società, da Perugia a Catania, scatenando putiferi

La parabola dorata e irruenta di Luciano Gaucci
■ di Ivo Romano

LIVORNO La bandiera amaranto accusa il presidente: «Finché qualcuno mi vorrà bene starò qui. Che mi venda lui»

Lucarelli: non sono mercenario, Spinelli mente
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